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Assenze per l'espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche ed 
esami diagnostici 

Con circolare 557/RS/555/RS/01/6112 del 26/02/2016 l’ufficio relazioni sindacali del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha reso noti i chiarimenti forniti dalla Direzione 
Centrale per le Risorse Umane in ordine all’applicazione del decreto legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che ha emendato il comma 
5-ter dell'art. 55-septies del d.lgs. 165/2001 che, attualmente, recita: "Nel caso in cui l 
'assenza per malattia abbia luogo per l 'espletamento di Visite, terapie, prestazioni 
specialistiche od esami diagnostici il permesso è giustificato mediante la presentazione di 
attestazione, anche in ordine all 'orario, rilasciata dal medico o dalla struttura che hanno 
svolto la visita o la prestazione ... ".  

Vogliamo ricordare che a seguito della modifica legislativa, il Dipartimento della 
Funzione Pubblica ha emanato la circolare n. 2/2014 che impartiva nuove direttive 
annullata dal TAR del Lazio, con le sentenze n. 5711 e 5714 del 17.4.2015 che enunciano 
il principio che "... la novella legislativa in esame non può avere carattere 
immediatamente precettivo ma deve comportare, per la sua applicazione anche 
mediante atti generali quali circolari o direttive, una più ampia revisione della disciplina 
contrattuale di riferimento ... ".  

Allo scopo di consentire una compiuta identificazione della normativa vigente in 
materia ed una uniforme applicazione della stessa a tutto il personale della Polizia di 
Stato, il Dipartimento ha confermato il contenuto della circolare nr. 
333.A/9807.F.4/5567/2015 del 24 luglio 2015, che prevede quale titolo giustificativo del 
permesso, l'attestazione rilasciata dal medico o dalla struttura, che deve essere 
presentata dal dipendente che effettua la visita, terapia. 

In ordine, invece, all'istituto giuridico da utilizzare per giustificare l'assenza, Il 
Dipartimento precisa che in attesa della disciplina di dettaglio dei permessi di cui alla 
norma (che solo in sede di revisione della disciplina contrattuale potrà essere dettata) 
non può che utilizzarsi, il congedo straordinario per gravi motivi.  

A tal proposito, il Dipartimento chiarisce che la discrezionalità nella concessione del 
beneficio, nel caso di specie, dovrà essere limitata, ovviamente ed unicamente, alla 
verifica della ricorrenza dei presupposti individuati dalla norma di riferimento. Pertanto, 
nessuna valutazione ulteriore dovrà essere effettuata, dal dirigente dell'ufficio o reparto 
che concede il congedo straordinario, sul contenuto, in termini strettamente medici, 
dell'attestazione o sulla legittimità o meno della tipologia di accertamento o visita 
effettuata, ciò a tutela del diritto alla privacy del personale, tanto più in quanto si tratta, 
come noto, di dati ultrasensibili.  

L'unica valutazione che, legittimamente, dovrà essere operata, riguarda la 
presentazione di un'attestazione che possieda i requisiti prescritti dalla norma (rilascio ad 
opera del medico o della struttura, anche privata, che hanno svolto la visita o la 
prestazione, indicazione della tipologia di visita, terapia, prestazione specialistica od 
esame diagnostico effettuato, indicazione dell'orario di effettuazione). 

In presenza di tali requisiti l'istituto del congedo straordinario per gravi motivi dovrà 
essere concesso, mentre dovrà, per contro, essere negata, in assenza di un'attestazione 
pienamente corrispondente al dato normativo di riferimento. 

 
 
Siulp provinciale Siena: Cesare Masella nuovo Segretario Generale 
Il Direttivo provinciale di Siena ha eletto Cesare Masella nuovo Segretario Generale 
provinciale. 
Nel formulare i migliori auguri al neo eletto Segretario, inviamo al Segretario uscente 
Antonio Scuderi un sentito ringraziamento per il lavoro svolto. 
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Indennità di comando 
Molti colleghi, ci scrivono in ordine alla applicazione della normativa concernente 

l’indennità di comando. 
La questione riguarda la possibilità di attribuire l’indennità in discorso anche a chi 

sostituisca il titolare nei casi di assenza o impedimento nel corso del periodo in cui si fa 
luogo alla sostituzione. 

La citata indennità trova la sua fonte normativa nell’articolo 10 della legge 23 marzo 
1983 nr. 78 (Aggiornamento della L. 5 maggio 1976, n. 187, relativa alle indennità 
operative del personale militare). 

Il comma 1 del citato art. 10 della L. 23 marzo 83 n. 78 prevede che: “ Agli ufficiali e 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica quando in comando di singole 
unità o gruppi di unità navali spetta, per il periodo di percezione dell'indennità di cui 
all'articolo 4 (della medesima legge), un'indennità supplementare mensile di comando 
navale nella misura del 30 per cento dell'indennità di impiego operativo stabilita in 
relazione al grado e all'anzianità di servizio militare dall'annessa tabella I, escluse le 
maggiorazioni indicate alle note a) e b) della predetta tabella”; 

Il comma 2 dello stesso articolo prevede, poi, che “”l'indennità di cui al comma 
precedente spetta altresì agli ufficiali e sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica titolari di comando che abbiano funzioni e responsabilità 
corrispondenti…””.  

Il D.L. 21-9-1987 n. 387, convertito con modificazioni in L. 30/11/87 n. 472, 
(Copertura finanziaria del D.P.R. 10 aprile 1987, n. 150, di attuazione dell'accordo 
contrattuale triennale relativo al personale della Polizia di Stato ed estensione agli altri 
Corpi di polizia), ha previsto che le indennità di cui agli artt. 4 e 10 della L. 78/83, 
competono al personale della Guardia di Finanza (art. 3 comma 18 bis), e che le stesse 
sono altresì estese al personale della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e del 
Corpo degli Agenti di Custodia che si trovi nelle stesse condizioni di impiego e di imbarco 
(art. 3 comma 18 quater); 
l’art. 13 comma 3 del D.P.R. 18 giugno 2002 n. 164 (Recepimento dell’accordo sindacale 
per le Forze di Polizia ed ordinamento civile e dello schema di concertazione per le Forze 
di Polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio normativo 2002-2005 ed al 
biennio economico 2002 -2003) ha poi stabilito che: “Ai fini della prevista corresponsione 
dell'indennità di comando navale per il personale che riveste funzioni e responsabilità 
corrispondenti al comando di singole unità o gruppi di unità navali, di cui all'articolo 10 
della legge sulle indennità operative, si provvede all'individuazione dei titolari di 
comando con determinazione delle singole Amministrazioni interessate di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze”; (analoga disposizione è stata prevista in favore 
delle Forze di Polizia ad ordinamento militare (Arma dei Carabinieri e Corpo della Guardia 
di Finanza) con il successivo art. 52 comma 3 dello stesso D.P.R., mentre il successivo 
art. 65, sempre dello stesso decreto, ha indicato le risorse finanziarie per far fronte 
all’onere derivante dall’attuazione del decreto). 

Orbene, sia l’articolo 10 comma 2 della L. 23 marzo 83 n. 78 che l’art. 13 comma 3 
del D.P.R. 18 giugno 2002 n. 164 fanno espresso riferimento ai “titolari” delle funzioni di 
comando. 

Il termine titolare, nella sua giuridica accezione, individua la persona investita di una 
funzione, in virtù di una investitura o diritto stabilmente acquisito. Attenendosi ad una 
interpretazione restrittiva, in analogia all’indirizzo delle altre Forze di Polizia, la Direzione 
Centrale per gli Affari Generali del Dipartimento della P.S. ha escluso dalla 
corresponsione dell’indennità di comando coloro che svolgano, in via interinale, a 
qualsiasi livello, le funzioni individuate dalla normativa relativa all’istituto in discorso. 
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Tale posizione è stata ufficializzata con la Ministeriale 555/RS/01/20/9/000880 del 1 
marzo 2016. 

Al riguardo, occorre ricordare che il 13 gennaio decorso, la segreteria Nazionale, con 
una nota indirizzata all’Ufficio Relazioni Sindacali del Dipartimento della P.S. (pubblicata 
integralmente sul nr. 2 del 16 gennaio 2016 di questo notiziario flash), aveva 
rappresentato l’esigenza di corrispondere in via ordinaria tale indennità in connessione 
con il pratico e reale esercizio delle “funzioni e responsabilità” cui appariva 
normativamente collegata. 

Allo stato attuale delle cose, sembra solo residuare la possibilità di operare a livello 
contrattuale una integrazione della disciplina, dell’istituto per svincolarlo dal concetto di 
titolarità, astrattamente inteso, e collegarlo all’esercizio effettivo delle funzioni 
individuate. 

 

Prestito vitalizio ipotecario 
Ci vengono chiesti chiarimenti in ordine al prestito vitalizio ipotecario, introdotto dal 

decreto attuativo della legge n. 44/2015. 
Si tratta di uno strumento concepito per consentire ai sessantenni proprietari di 

un'immobile di ottenere liquidità senza essere tenuti a rimborsare il prestito (e neppure 
gli interessi) fino alla propria morte. Saranno poi gli eredi a decidere se procedere al 
rimborso oppure se lasciare che la casa sia venduta e il prestito sia rimborsato con il 
ricavo della vendita. Insomma una vera e propria alternativa alla vendita della nuda 
proprietà. 

Innanzitutto, per poter accedere al finanziamento basta avere 60 anni di età (e non 
più 65 come in passato). 

Inoltre il prestito volendo potrà essere estinto anche anticipatamente attraverso il 
trasferimento totale o parziale dei diritti reali sull'immobile in favore di terzi. Insomma: 
l'estinzione anticipata del finanziamento non è più connessa esclusivamente alla morte 
del proprietario. 

Ulteriori rilevanti novità riguardano gli interessi: il beneficiario del prestito potrà 
scegliere se rimborsarli complessivamente alla scadenza (senza dovere nulla alla banca 
nel corso del rapporto) oppure a scadenze prestabilite. 

L'ente finanziatore, poi, è ora obbligato a sottoporre all'interessato due “simulazioni 
del piano di ammortamento”, per permettere a quest'ultimo di avere piena 
consapevolezza di come il debito si evolverà nel corso degli anni. 

Nel caso in cui l'interessato decida di non accettare la proposta, l'ente finanziatore non 
potrà esigere le spese comunque sostenute. 

Nel caso, invece, in cui il contratto sia sottoscritto, il finanziamento deve essere 
accompagnato da una polizza assicurativa sull'immobile, che non va necessariamente 
stipulata con il finanziatore. 

Nel contratto, poi, deve prevedersi espressamente la possibilità della cointestazione 
tra coniugi e conviventi more uxorio. 

Da un punto di vista fiscale, l'imposta applicata è quella sostitutiva agevolata dello 
0,25%. 

Un ultimo interessante aspetto è la procedura prevista nel caso in cui l'immobile sia 
venduto a seguito del decesso del proprietario: la vendita, infatti, deve rigorosamente 
avvenire a prezzo di mercato in modo da permettere agli eredi di beneficiare degli 
eventuali andamenti positivi. (fonte sole 24ore) 
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Situazione relativa al pagamento delle indennità specialistiche per servizi 
resi in convenzione 

Con nota 300.E/C.A/20 n. 2018/0000559 del 24/02/2016 Il 
Dipartimento della P.S., a seguito di nostre sollecitazioni, ha reso 
nota la situazione relativa al pagamento delle indennità 
specialistiche per servizi resi in convenzione 
 
 
 

Indennità autostradale 
Periodo di riferimento dei servizi per cui risulta già liquidata l’indennità: Ottobre 2014 

per i soli Compartimenti di BO - CT- CZ- FI- GE- AQ- Ml- NA- PA - PD - RM- TO- TS ( con 
esclusione di Ancona, Bari, Bolzano, Perugia, e Potenza).  

Nell'esercizio finanziario in corso, sulla base dei versamenti effettuati dalle società 
concessionarie autostradali, è stata inoltrata in data 04/02/2016 al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, per il 
tramite della Direzione Centrale dei Servizi di Ragioneria, la richiesta di riassegnazione 
fondi, in termini di competenza e cassa di complessivi € 1.355.098,52.  

Le rassegnazioni del 21/09/2015 e del 10/11/2015 per un totale complessivo di euro 
3.147.242,00, sono state registrate in data 30/12/2015 dal MEF ed impegnate per l'anno 
2016 dal Servizio T.E.P e Spese Varie (vedasi a tal riguardo le considerazioni di seguito 
riportate per l’indennità postale circa l’impossibilità a liquidare nel 2015 a causa della 
rassegnazione da parte del MEF oltre i termini di disponibilità della cassa). 
Indennità ferroviaria  

Periodo di riferimento dei servizi per cui risulta già liquidata l'indennità: Settembre 
2014 per i Compartimenti di BA -BO- FI- GE-NA- PA- RC- TO- TS VE - VR (con esclusione 
di Ancona, Cagliari, Roma, e Milano).  

Nell’esercizio finanziario in corso, con nota del 04 febbraio 2016 è stata richiesta al 
Ministero Dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, a seguito di versamenti effettuati dalle Società di trasporto ferroviario, la 
riassegnazione di € 6.587.405,53. Si rappresenta che la riassegnazione effettuata in data 
8/09/2015, per un totale complessivo di e 6.056.861,88; è stata registrata in data 
3/12/2015 da parte del MEF ed impegnata per l'anno 2016 dal Servizio T.E.P e Spese 
Varie (vedasi a tal riguardo le considerazioni di seguito riportate per l'indennità postale 
circa l'impossibilità a liquidare nei 2015 a causa della riassegnazione da parte del MEF 
oltre i termini di disponibilità della cassa). 
Indennità postale 

Periodo di riferimento dei servizi per cui risulta già liquidata l'indennità: Aprile 2012 a 
Dicembre 2013.  

In data 19 ottobre 2015 è stata effettuata la riassegnazione di € 1.500.000,00 per i 
compensi dell'anno 2014, registrata dal MEF in data 30/12/2015 ed impegnata per l'anno 
2016 dal Servizio T.E.P e Spese Varie.  

Per tale somma non è stata possibile la liquidazione al personale poiché riassegnata 
oltre i termini utili per poter emettere ordini di accreditamento (che scadono entro i primi 
giorni di dicembre con la perdita della disponibilità di cassa).  

Pertanto, il Servizio TEP e Spese Varie ha provveduto in data 15 gennaio 2016 a 
produrre la relativa richiesta di cassa all'Ufficio per il Bilancio e la Contabilità Economica 
che verrà concessa, secondo la nuova procedura in vigore dal 2015, solo dopo una nuova 
riassegnazione ad opera del MEf (e non attraverso provvedimento interno dipartimentale 
come in precedenza). Ciò comporterà presumibilmente che la liquidazione al personale 
potrebbe avvenire attorno al mese di luglio p.v.   
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Licenza di porto d'arma per difesa personale,_uso caccia o attività sportiva, 
agli appartenenti alle forze di polizia  

Si riporta il testo della nota n. 555/RS/01/112/1/000904 del Dipartimento della P.S.: 
“in riferimento alla problematica indicata in oggetto, per opportuna notizia, si comunica che, 
in data 25 febbraio u.s., l'Ufficio Legislativo del Ministero della Salute ha comunicato che la 
Segreteria della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Provincie 
Autonome ha indetto una riunione per il giorno 17 marzo p.v. nel corso della quale sarà 
esaminato lo schema decreto di modifica del decreto del Ministero della Salute 28 aprile 
1998, recante "Requisiti psicofisici minimi per il rilascio ed il rinnovo dell'autorizzazione al 
proto di fucile per uso di caccia e al porto d'armi per uso difesa personale". Si fa riserva di 
comunicare gli ulteriori sviluppi”. 

 
 

Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale Annetta 
ed Associati, una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza legale, in 
materia penale, per fatti in cui si rivesta la qualità di persona indagata/imputata e/o parte 
lesa.  
E’ possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura SIULP. 

 
Grande successo della convenzione Siulp – Edizioni La Tribuna 

La nostra Organizzazione Sindacale manifesta la propria soddisfazione per la recente 
iniziativa posta in essere in collaborazione con la nota Casa Editrice La Tribuna che ha 
consentito di fornire ai propri aderenti, a prezzi concorrenziali, l’ultima edizione del “Codice 
penale e di procedura penale”. 

Il codice, aggiornato con la recente novella legislativa sulla depenalizzazione, è un testo 
indispensabile per gli operatori di Polizia che combattono quotidianamente le delinquenze di 
ogni tipo, trovando in esso il necessario ausilio per una corretta procedura nella contestazione 
dei fatti delittuosi. 

Prosegue, con zelo, l’impegno del Siulp volto a favorire l’aggiornamento professionale degli 
operatori di Polizia.  

Ringraziamo La Tribuna per la proficua collaborazione e per la personalizzazione editoriale 
a favore del Siulp. 

 
Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 

Sul nostro sito trovate le ultime offerte di Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato all’ottenimento 
di un diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La storia e 
l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura innovativa 
dell’analisi dei territori e di specifiche competenze nell’elaborazione delle 

informazioni. Tutto ciò sviluppando e potenziando al massimo le capacità analitiche di 
pensiero e di scrittura necessarie a produrre rapporti d’analisi destinati a decisori finali. 

 
OKCAF informa: IRPEF sul canone di locazione dovuta da entrambi i comproprietari 
anche se il contratto è intestato ad uno solo 
Corte di Cassazione - ordinanza 11 febbraio 2016, n. 2771. 
La Corte di Cassazione ha precisato che entrambi i coniugi comproprietari di un immobile 
sono tenuti al pagamento dell'IRPEF sul canone di locazione, anche se il contratto risulta 
intestato ad uno soltanto: “la comunione legale esistente sul bene locato attribuisce ai coniugi 
pari poteri gestori e di conseguenza anche obblighi fiscali ... senza rilevanza del fatto che il 
contratto di locazione fosse stipulato da uno solo comproprietario”.  



	
	

	
	
	

N°	9	–	05	marzo	2016	
	

pag.	 7	

Corso di preparazione al concorso pubblico per All. v. ispettore della P. di S. 
 

 
 
Il SIULP, in collaborazione con la Link Campus University, ha organizzato un corso di 
preparazione al concorso pubblico, per esami, a 320 posti di allievo vice ispettore della Polizia 
di Stato, indetto con D.M. 17 dicembre 2015. 

L’iniziativa è rivolta a tutti coloro che, dall’interno o dall’esterno, 
aspirano a superare le prove della procedura concorsuale in discorso. 
Il nostro scopo è quello di permettere, a costi veramente contenuti, di 
raggiungere efficaci standard di preparazione attraverso innovative 

piattaforme telematiche concepite per l'apprendimento a distanza, in modo da soddisfare 
anche le esigenze di chi, per problemi di lavoro, intenda seguirle in qualsiasi ora e da 
qualsiasi luogo si trovi. 
Il corso completo, già sperimentato con successo, è composto da 3 fasi che permettono una 
completa preparazione a tutte le materie previste dal concorso per le prove scritte e orali. 
Fase 1 
• audio o video lezioni su tecniche di memorizzazione quiz per superare la prova preselettiva 
• audio o video lezioni su impostazione e scaletta per la corretta redazione del tema con 

esempi concreti relativi all'interpretazione della normativa rilevante; tecniche di 
miglioramento della calligrafia; esempi di scrittura succinta e chiara 

• audio o video lezioni sulle materie oggetto del concorso: diritto penale, procedura penale, 
principi costituzionali rilevanti nel diritto penale (materie necessarie anche ai fini della 
prova scritta), diritto civile, amministrativo, diritto costituzionale (circa 70/100 ore) 

• invio di 8 tracce su questioni di maggiore interesse concorsuale con relativo svolgimento 
del tema 

• assegnazione e correzione personalizzata di 1 tema: inviato via email, corretto 
analiticamente e accompagnato da una audio o video lezione con la spiegazione per la 
corretta impostazione dell'elaborato oltre che da un elaborato svolto correttamente sulla 
questione 

• Esercizi di memorizzazione attraverso una App per smartphone con banca dati che 
conterrà i 5000 quiz ufficiali 

Fase 2 (a scelta del candidato) 
• assegnazione e correzione personalizzata di 4 temi con invio del miglior elaborato svolto 

per ogni tema accompagnato da una audio o video lezione con la spiegazione per la 
corretta impostazione dell'elaborato 

• invio di 15 tracce su questioni di maggiore interesse concorsuale con relativo svolgimento 
del tema 

• invio di audio o video lezioni sulle materie oggetto della prova scritta (diritto penale, 
procedura penale, principi costituzionali rilevanti nel diritto penale) con esempi di 
redazione di temi sulle questioni di maggiore interesse concorsuale 

Fase 3 
Coloro che hanno partecipato con successo alle prime due fasi riceveranno gratuitamente: 
• una lezione frontale per la preparazione della prova orale 
• una simulazione della prova orale via skype 
DOCENTI 
Avvocati con esperienza nell'insegnamento universitario - dottorandi di ricerca in materie 
giuridiche- e nella preparazione dei concorsi pubblici, procuratori dello Stato. 
A scelta del candidato: è possibile iscriversi anche ad una sola fase. 
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COSTO 
• Fase 1 € 200 Iva inclusa 
• Fase 2 € 300 Iva inclusa 
• Fase 3 Gratuita 
L’inizio del corso è previsto per la fine del mese di gennaio.  
Per info:  
scrivere a corsopolizia@libero.it 
telefonare al nr. 3281843655 dalle 18.00 alle 20.00 

 
Corso di preparazione concorso Commissario di Polizia 2016 
Il corso è erogato attraverso una piattaforma studiata per l’apprendimento a distanza e 
fornisce una preparazione completa per affrontare le prove concorsuali. 
Il corso dura circa quattro mesi e si articola come segue: 
 • Verranno assegnati 8 temi con tracce sulle tematiche a maggiore probabilità 

di assegnazione al concorso. I temi saranno corretti analiticamente ed in 
modo personalizzato in prima persona dal docente. 

• Si terranno 90 lezioni : 40 lezioni in materia di diritto penale (con riferimenti 
anche al diritto processuale penale) e 50 lezioni in materia di diritto 
amministrativo (con riferimento anche al diritto costituzionale e alla 
legislazione in materia di pubblica sicurezza). Le lezioni, che tenderanno a 
coprire gli argomenti di maggiore rilevanza e complessità del programma di 
studio, saranno di carattere teorico pratico con analisi delle possibili 
modalità di stesura di un tema d’esame sull’argomento ed analisi di tutte le 
questioni giurisprudenziali connesse all‘istituto analizzato. Le lezioni in 
formato audio/video saranno inviate via mail. 

• Sarà inviata una dispensa contenente la giurisprudenza e gli articoli di 
dottrina che sono stati oggetto di trattazione e degli esempi di temi 
correttamente svolti. 

DOCENTI: avvocati con esperienza di docenza universitaria e nella preparazione dei 
concorsi pubblici, procuratori dello Stato, magistrati. 
CORREZIONE DEGLI ELABORATI REALMENTE PERSONALIZZATA: Ogni elaborato 
assegnato verrà corretto realmente, in ogni sua parte, esclusivamente dal docente e non da 
terze persone. Ogni elaborato recherà, a margine ed in calce, un giudizio scritto ed un voto 
numerico, il tutto sottoscritto dal docente responsabile. 
NUMERO CHIUSO: si prevede un numero massimo di 30 partecipanti. 
Le lezioni saranno fruibili esclusivamente online comodamente da casa e verranno inviate in 
formato audio accessibili mediante la piattaforma della scuola. 
COSTO: 400 euro iva inclusa 
Chi è interessato ad ottenere 30 temi corretti analiticamente (in luogo di 8) può richiederlo 
espressamente al prezzo di euro 550 iva inclusa. 
Per ogni informazione scrivere a: corsopolizia@libero.it 

 
 
Assistenza Fiscale SIULP 

Anche quest’anno il Siulp offre gratuitamente ai propri iscritti il servizio 
di consulenza fiscale per la compilazione del modello 730 oltre ad altre 
importanti funzionalità tra cui: l'istanza per l'assegno per il nucleo 
familiare, l'ISEE a richiesta e il modello IMU, F24 TASI e IMU. 
Ulteriori dettagli possono essere richiesti all’indirizzo di posta: 

assistenzafiscale@siulp.it 
Per accedere al servizio visita il nostro sito www.siulp.it   
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